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Nell'anno duemilaundici, addì 25 gennaio alle ore 15.49, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettora.le prot. n. 0004016 del 20.01.2011, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Francesco 
Avallone; i consiglieri: dotto Francesca Pasinelli, prof. Aldo Laganà, prof. Giorgio 
Graziani, prof. Massimo Moscarini, prof. Maurizio Saponara (entra alle ore 
16.08), prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio Barbieri, prof.ssa Roberta 
Caivano, prof. Marco Merafina, prof. Marco Biffoni, dotto Roberto Ligia, sig. 
Sandro Mauceri, sig. Marco Cavallo (entra alle ore 15.58), sig.ra Paola De 
Nigris Urbani, dotto Matteo Fanelli, dotto Pietro Lucchetti, dotto Paolo Maniglio 
(entra alle ore 15.58), sig. Gianfranco Morrone, sig. Giuseppe Romano; il 
direttore di ragioneria, dott.ssa Simonetta Ranalli, che assume le funzioni di 
segretario ai soli fini della verbalizzazione. 

È assente giustificato: il Direttore Generale 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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CENTRO INTERUNNERSITARIO RETE INTERUNNERSITARIA PER 
L'ASTRONOMIA E L'ASTROFISICA: RINNOVO E ADESIONE. 

Il Presidente espone,' per la discussione, la seguente relazione 
predisposta dal Settore per le Convenzioni dell'Ufficio Valorizzazione Ricerca 
Scientifica e Invenzioni. 

Il Consiglio del Dipartimento di Fisica, nella seduta del 17.11.2010, ha 
accolto la proposta, avanzata dal Prof. Trevese, di rinnovare l'adesione al Centro 
Interuniversitario denominato "Rete Interuniversitaria per l'Astronomia e 
l'Astrofisica" (RIAA). 

Si rappresenta che il Centro, attivo da circa un ventennio, è, ad oggi, 
partecipato dalle Università di Trieste (sede amministrativa), Calabria, Catania, 
Firenze, L'Aquila, Milano, Milano "Bicocca", Napoli "Federico Il'', Napoli 
"Parthenope", Padova, Palermo, Pisa, Roma "Tor vergata", Roma Tre, Salento, 
Torino, nonché dalla Scuola Internazionale superiore di Studi Avanzati di Tireste, 
mentre, per la Sapienza. non si è mai giunti ad una formale adesione al Centro 
stesso. 

Il suddetto Prof. Trevese, tuttavia, ha, nel corso degli anni, già preso parte 
alle iniziative del Centro. 

Nel frattempo, l'Università di Trieste, per nota del 27.10.2010, ha 
comunicato che il proprio Consiglio di Amministrazione, con delibera del 
30.09.2010, ha approvato il rinnovo del Centro in parola, chiedendo, altrest, alle 
Università interessate di voler trasmettere copia delle deliberazioni approvative 
del rinnovo dell'adesione al Centro. 

A detta nota è stata allegata la bozza del nuovo testo convenzionale che 
non appare sostanzialmente difforme dalle linee guida in materia di 
partecipazione a centri interuniversitari approvate dal Consiglio di 
Amministrazione della Sapienza in data 24.11.1998. 

Gli Organi del Centro, che è articolato in Sezioni (una per ciascun Ente 
partecipante), sono i seguenti: 

• 	 Consiglio Scientifico 
• 	 Consiglio Direttivo 
• 	 Direttore 

La Commissione Mista per il Monitoraggio dei Centri e Consorzi, nella 
seduta del 13.12.2010, ha espresso parere favorevole alla richiesta di adesione 
in narrativa. 

Il Senato Accademico, nella seduta del 18.01.2011, ha espresso parimenti 
parere favorevole alla suddetta richiesta di adesione. 

Al1eaati quale parla Integrante: 
• 	 Statuto del Centro 
• 	 Nuovo testo convenzionale 

Alleaati In visiol!': 
• 	 verbale del Consiglio del Dipartimento di Fisica del 17.11.2010; 
• 	 estratto del verbale (seduta 13.12.2010) della Commissione Mista Centri e 

Consorzi; 
• 	 estratto del verbale (seduta del 18.01.2011) del Senato Accademico 
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.......... OMISSIS ........ . 


DELIBERAZIONE N. 23/11 

IL CONSIGLIO 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto l'art. 91 del DPR 11 luglio 1980, n. 382 e successive 

modifiche e integrazioni; 
• 	 Vista la rinnovata proposta di adesione al Centro Interuniversitario 

denominato "Rete Interuniversitaria per l'Astronomia e 
l'Astrofisica" (RIAA) avanzata dal Consiglio del Dipartimento di 
Fisica nella seduta del 22.06.2009; 

• 	 Visto il parere favorevole espresso al riguardo dalla Commissione 
Mista per il Monitoraggio dei Centri e Consorzi nella seduta del 
13.12.2010; 

• 	 Visto il parere parimenti favorevole espresso al riguardo dal 
Senato Accademico nella seduta del 18.01.2011; 

• 	 Considerato l'interesse scientifico degli obiettivi che il Centro 
Interuniversitario sopraccennato intende perseguire; 

• 	 Presenti n. 20 e votanti n. 19, maggioranza n. 10 con voto unanime 
espresso nelle forme di legge dal rettore, dal prorettore, dai 
consiglieri: Pasinelli, Barbieri, Biffoni, Caivano, Cavallo, Graziani, 
Laganà, Ligia, Mauceri, Merafina, Moscarini, Saponara, De Nigris 
Urbani, Lucchetti, Maniglio, Morrone e Romano 

DELIBERA 

• 	 di aderire al Centro Interuniversitario denominato "Rete 
Interuniversitaria per l'Astronomia e l'Astrofisica" (RIAA); 

• 	 di autorizzare il Magnifico Rettore alla sottoscrizione del testo 
convenzionale. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL SEGRETARIO IL PR~~~~~TE 
LUi9iViY~on~ 

.......... OMISSIS ...... 
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Convenzione per l'is1iblZione di un Centro interUDiversitario denominato 

"REl'B lNTERUN1VERSrrARIA PER. L'ASTRONOMIA B L'ASTROFISICA (R.LA.A.)" 


Tra 

-1'Universita' degli Studi di Trieste, rappresentata dal Rettore Pio-temPore, prof. Domenico Romeo, 
debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di A.mmiDistrazioD del 
16.12.2003, 

- l'Universita' degli Studi della Calabria. rapplesentaU. dal Rettore pro-~ prof. Giov8DDÌ 
Latorre, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 23.3.2004, . 

- l'Universita' degli Studi di Catania, tapple&eatala dal Rettore pro-~ p:of. Ferdinando 
Latteri, debitamente autorizzato a ti.rmam il presente atto con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 26.03.2004, 

- l'Universita' degli Studi di Firenze, rappresentata dal Rettore pro-~ p:of. Augusto 
MartineJli, debitamente autorizzato a firmare il p:esente atto con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 27.02.2004, 

- l'Universita' degli Studi di I..eaz, rappresentata dal R.ettore pro-~ p:of. Oroazo Limone , 
debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di Amministrazione del 
06.02.2004, 

- l'Universita' degli Studi di Milano "Bicocca", lllppIesentata dal Rettore pro-tempore, prof. 
Martello Fontanesi , debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 20.01.2004, 

- l'Universita' degli Studi di Napoli Partbenope, rappreseotala dal R.ettore pro-tempore. 
prof.Oennaro Peli.., debitamente autorizzato a ti.rmam il presente atto con delibera del Consiglio 
di Amministrazione del 12.3.2004, 

- l'Universita' degli Studi di Palermo, rappresentata dal Rettore pro-~ prof. Giuseppe 
SilvestJi debitamente autorizzato a ti.rmam il presente atto con delibera del Senato Accademico del 
10.02.2004, 

-1'Universita' degli Studi di Roma "Tor Vergata", mppreseatala dal Rettore pro-~ prof. 
Alessandro Finazzi Agro', debitamente autorizzato a ti.rmam il presente atto con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 18.12.2003, 

- la Scuola lDta'Ilazi.ooale Superiore di Studi Avanzati di Trieste lappresaltala dal Direttore pro­
tempore. prof. EdoaIdo BoncineIli, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera 
del Consiglio di Amministrazione deI16.3.2004. 

-1'Universita' degli Studi di Pisa, rappresentata dal Rettore pro-tempore. prof. Marco Pasquali. 
debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di Amministrazione del 
28.5.2004, 

- l'Universita' degli Studi di Padova, rappresentata dal Rettore pro-~ prof.Vincenzo 

Milanesi, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di 




AmmiDistrazioae dellS.6.2004, 

-1'Universita' degli Studi deU'AquiIa, 18plAesent8ta dal Rettore pro-tcmpore, prof. Luigi 8i~ 
debitamente au.tmizzato a firmare il rnseote atto con delibera del Consiglio di·Amministrazione del 
31.5.2004, 

- l'Univemta' degli Studi di MiImo. 18plAesentabl dal Rettore pro-tempore, prof. Emico Dedeva, 
debitamente autorizzato a firmare il ptesente atto con delibera del Consiglio di AmmiDistrazi.on del 
29.6.2004, 
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Allo scopo 

di sostenere e sviluppare la rete universitaria. prevista dal M.LU.R. e gia" attiva. tra professori e 
ricen:atori delle rispettive UDiversita", nel campo deUa didattica, della formazione e della ricerea. 
scientifica e tecnologica nelle discipline della Astronomia, dell'Astrofisica; de11a Fisica Spaziale e 
in geaeraIe delle Scienze dell'Universo; 

di favorim ogni possibile sinergia COD Emi di Ricen:a lUlZionaii ed internazionali attivi nei 
campi sopra citati (e in particolare con AS.L, LN.A.P. ed LN.P.N); 

e ai seosi dell'Art. 91 del D.P.R. 382/1980, integrato e modificato dall'Art. 12 della L 70S1198S, 

si conviene e si s1ipula quanto segue: 

a) tra le Universita' sopra indicate rappresentate dai Reuori e Direttori che sottoscrivono la 
presente convenzione e'" costituito il Cen1ro intenmiversitario denominato "Rete Interuniversitaria 
per l'Astronomia e l'Astrofisica (a.LAA)" al fine di gestire iDziative comuni riguardanti la 
didattica, la formazione e la ricen:a scientifica e tecnologica nel campo dell'Astronomia e 
dell'Astrofisica; 

b) la R.LA.A. e'" regolata dai seguenti articoli, da ritenersi nel1a loro inteIezza quale Statuto del 
Centro intenmiversitario medesimo. 

STATUTO DELLA R.LA.A. 

Art. l-FlNAUTA' 

R.LA.A. ba la finalita' di ~ COOldinare e promuovere la formazione e la ricerca 
universitarie nei campi connessi con l'Astronomia, l'AsIrofisica. la Fisica Spaziale e in genc:nIe con 
le Scienze dell'UDiverso. 

Essa si propone in particolaue di: 
a) COOldinare, promuovere e favorim, anche nell'ambito di convenzioni, la formazione didattica, 

l'alta formazione e la formazione continua, rivolta a studenti, dottorandi di ricerca, riceratori, 
tecnici altamente qualificati, docen1i della scuola media. nell'ambito dello studio e delle tecDicbe 
relative all'Astronomia e all'Astrofisica; specificamente, pianificare ed organizzare scuole lUlZionali 
di dottorato di ricen:a nelle discipli:oe sopra citate; 

b) sostenere, COOldinare e promuovere ricerche in Astronomia ed Astrofisica, e delle tecnologie 
relative, ad ogni livello, sia fondameGtali che applicate, aucbe di concerto con Emi pubblici e 
privati,lUIZionali (in particolaue con AS:L, LN.AF. ed LN.P.N.) ed internazionali (in particolaue 
con gli Enti sovranaziooali emopei E.SA ed E.S.O.) noncbe' con Imprese lUlZionaii ed 
intemaziooali, che operano nel settore; fornire CODSUlenza scieotifica allo sviluppo di grandi 
progetti in Astromomia ed A.strofisiaa, sia da terra che dallo spazio; COOJdiDare ricache originali di 
tipo avanzato, sia per gli aspetti scientifici che tecnologici. come proprio de11a ricerca universitaria, 

c) favorim lo scambio di informaziooi e di materiale fra le Sezioni operanti presso i 
Dipartimenti e gli Istituti delle Universita' aderenti alla presente conveazione. anche nel quadro di 
una collaborazione con abri Istituti, Emi di ricen:a pubblici e privati, Imprese, lUlZionali ed 
intemaziODali, che operano nel settore; 



d) promuoveR iniziative di orieotamento e fornire a Soggeui pubblici e privati consulenza nel 
campo dell'Astronomia, dell'Astrofisica e delle tecnologie relative. 

Art. 2 - SEDE DEL CENTRO 

le attivita' del Centro saranno svolte presso le sedi delle Universita' e Scuole Superiori che 
sottoscrivono questa conveuzioae, e presso Laboratori e Stazioni ad esse collegate anche in 
coDaborazioae con al1ri Enti. nCentro ba sede, ai soli fiDi amministrativi. presso il Dipartimento di 
As1ronomia dell'Universita' degli Studi di Trieste. che si oc::cupera' della gesti.oDe amministativa e 
contabile del Centro stesso. 

Art. 3 - OROAN12'ZAZIONE DEL CENTRO 

Al Centro SODO JRPOS1i: 

a) il Cousiglio Scientifico, 
h) il Consiglio Direttivo, 
c) il Direttore. 
nCentro e' articolato per Sezioni; le Sezioni sono una per ciascuna delle Universita' o Scuole 

Superiori aderenti. 

Art. 4 - LE SEZIONI 

Ogni professore o ricereatore afferisce alla Sezione dell'Universita' o Scuola Superiore di 
appartenenza secondo quanto definito dall'Art. 12. 

A ciascuna Sezione e' preposto un Direttore di Sezione. che e' nominato dal Rettore 
dell'Universita' o dal Direttore di Scuola Superiore di appaIteDeDza su desipazione dei componenti 
la Sezione stessa. . 

nDirettore di Sezione resta in carica un 1riennio e puo' essere rieletto. 

le Sezioni sono il luogo naturale di incontro del Personale afferente alla R.LAA, il loro 
funziooamento e'. descritto nel Regolamento di applicazione del presente Statuto. 

Art. S - nCONSIGUO SCIENTIFICO 

Del Consiglio Scientifico (C.S.) fanno parte: 

a) i Direttori delle Sezioni, 
h) esperti nel campo dell'As1ronomia e dell'Astrofisica, in numero non superiore a tre. cooptati 

dal C.S. a maggionmza qualificata (secondo le modalita' stabilite dal Regolamento di applicazione 
del pn:sente Statuto). Per la validita' delle riunioni del C.S. e' necessm'ia la presenza almeno della 
meta' piu' uno dei membri in carica. escludendo dal computo gli assenti giustificati. II C.S. elege 
al suo intemo un Presidente che lo convoca e lo presiede. Inizialmente le funzioni di Presidente pro 
t.empore sono svolte dal decano. nC.S.• che resta in carica un 1riennio, ba il compito di: 

- specificare le aree culturali di interesse del Centro; 
- stabilire le direttive di massima dell'attivita' didatti.ca. formativa e scientifica del Centro, che 

, ammaImente; 
saranno aggiornate del .D il Dale di ."- esarniJUll'e, om.ogeneizzare e approvare, su proposta C '. programma &DD attiVlta 
del Centro e i conseguenti piani di spesa, in base alla congruita' didattica e scientifica; 

- approvare, al termine di ogni esercizio. i relativi rendiconti sulle attivita' scientifica. didattica e 
formativa. 

http:didatti.ca


nc.s. si riUllisce aImeao due volte all'anno. 

Art. 6· n. CONSIGUO DIRETl1VO 

nConsiglio DiIettivo (C.D.) e' composto da 6 (sei) membri eletti dal C.S. nel suo interno con 
maggioraDza qualificata facendo salva una equilibrata rappresentanza delle aree culturali (a norma 
del Regolamento di applicazione del pmIeDfe Statuto). nC.D. ba la facolta' di cooptare altri 
membri Iapplesentanti di Enti naziooaIi di ricerca (a llOI'IDa del RegoIamcuo di applicazione del 
presente Statuto). I compooenti del C.D. (sia che apparteIIgBIlO, sia che non appartenpno 
all1Jniversita' che ospita la Sede amministrativa del Centro) SODO nominati dal Rettore della Sede 
amministrativa del Centro SU designazione del C.S. Gli eventuali componenti cooptali del C.D., di 
cui sopra. concoaono alla determinazione del numero legale solo se designati e presenti. nC.D. 
designa il Direttore tra i suoi membri provenienti dal C.S. nC.D. ha il compito di coadiuvare il 
Direttore DCIla gestione del Centro. 
nC.D. inoltre definisce, motivand.ole, le priorita' annuali nell'ambito 
dei progetti di ricerca nazionali promossi dal Centro e dei progetti in campo didattico e formativo, 
su indicazione del C.S. 
nC.D. ba flCOlta' di formare commissioni scientifiche finalizzate a fornire specifiche consulenze. n 
C.D. ha pure facolta' di formare commissioni paritetiche con altre Istituzioni per lo studio di 

collaborazioni, coontiJJamenti e concertazioni. 

nC.D. si riunisce almeno due volte all'anno. 


Art. 7 * n. DIREITORE DEL CENTRO 

nDirettore resta in carica un biennio e puo' essete rieletto una sola volta. n Direttore (sia che 

appartenga, sia che non apparteIIga all1Joivasita' che ospita la Sede amministrativa del Centro) e" 

nominato dal Rettore della Sede amministrativa del Centro su designazione del C.D. 

nDirettore ba il compito di: 


* lappreseDtal'e la R.I.A.A.; 
* coordinare le, e sovraintendere alle attivita' della R.LA.A.; 

- convocare e presiedere il C.D.; 

* propoIle al C.S., prima dell'ioizio di ciascun anno, il programma di attivita' del Centro e il 

relalivo piano di spese; 
- predispoae, di concerto col C.D., al termine di ogni eseroizio, i rendiconti consuntivi; 
- predispoae, alla scaden7.a del proprio mandato, una relazione suDe attivita' svolte dal Centro 

nel decoISo triennio. 

In caso di assenza O jmpedimento, le funzioni del Direttore SODO svolte da un Vi~ 


proposto dal Direttore fra i membri del C.D. provenienti dal C.S., e designato dal C.D. 

nVicedirettore e' nominato dal Rettore della Sede amministrativa del Centro su designazione del 

C.D. ' 

Art. 8· FINANZIAMENTI E GESTIONE AMMIN1STRATIVA 

nCentro e le sue Sezioni possono utiJjzme finanziamenti provenienti da Soggetti pubblici e 
privati, naziODali. intemazion.ali. sovranazionali o comunitari. 
La gestione amministrativa e contabile dei finanziamenti eventnalment,c acquisiti ed afferenti al 
Centro e' effettuata in accordo con il Regolamento per rAmnùnistazi9lle, la Finaoza e la 
Contabilita' addottato daIl1Joivenita' dove ha sede amministrativa il Centro, tenendo conto che il 
supporto amministrativo e' assicurato dal Dipartimento di cui all'Art.2:La sede amministrativa del 
Centro puo' trasferire finanziamenti ai centri di spesa universitari ai quali le singole Sezioni devono 



far riferimento. 

Non e' previsto che le singole Sezioni siano cen1ri di spesa. 

In particolare: 


- i fondi COIJIIe sopra assegnati aftluisc:ono all'Universita' dove il Centro ba sede amministrativa 
con vincolo di destiDazione al Centro stesso; 

- i beni inftuttifai acquisiti con fondi assegnati al Centro sono inventariati in apposito registro 
intestato alla R.LAA e affidato al Dipartimento di cui all'Art. 2 e dati in consegna alle Sezioni 
costituite; 

- in caso di. cessazione del Centro i beni di cui sopra riman:anno di proprieta' della Universita' 
convenzionate e dei Dipartimenti o Istituti cbe li banno gla' in carico. 

Art. 9 - RAPPORTI CON ALTRI ENTI 

nDirettore di RIAA, previo parere favorevole dei DiIettori delle Sezioni interessate o del DireUore 
della Sezione interessata, del es e del CD, puo' pI'OpOIm, rispettivamente alle Universi ... 
convenzionate o a una singola Universi"', la stipula di convenzioni con Enti naziona1i, U.E., o non 
U.E. nell'interesse del Centro, onde integnuDe i DJeZZi. il personale e le competenze didatliche e 
scientifiche. 

Art. 10 - RELAZIONE ANNUAlE 

Al tamine di ogni anno il Direttoae presenta ad ogni Universita' convenzionata una relazione sui 
risultati delle attivita' svolte, preparata di concerto col C.D ed approvata dal C.D., stesso e dal C.S .. 

Art. II - DURATA DBU..A CONVENZIONE 

lapresente convenzione entra in vigore alla data di stipula e ba validita' di tre anni, rinDovabile 
previo accordo scritto fra le parti approvato dai competenti organi accademici. 
B' ammesso il recesso di ciascuna delle Universita' o Scuole Superiori convenzionate, previa 
disdetta da inviare almeno sei mesi prima della scadenza. 

Art. 12 - PERSONAlE DEL CENTRO 

Alla R.LA.A. afferiscono unicamente professori e ricercatori universitari. 
L'elenco dei professori e ricetaltOri universitari afferenti (a norma di Regolamento) alle diverse 
Sezioni viene approvato dal C.S. in base alle indicazioni dei Direttori di Sezione entro tre mesi 
dall'entrara in vigore della Convenzione e successivamente aggiornato ogni anno. 

Art. 13 - AFFERENZA DI ALTRE UNIVERSrrA' 

Possono entrale a far parte della R.LA.A. altre Universita' dietro formale richiesta da inol1rare al 
C.S. tramite il I>irett.om del Centro. Tali nuove ammissioni smmno formalizute mediante appositi 
atti aggiuntivi alla presente Convenzione. 

Art. 14 - REGOLAMENTO DI APPUCAZIONE DElLO STATUfO 

Entro sei mesi dell'enttaJa in vigore del presente Statuto, il Regolamento di applicazione del 
presente Statuto sara' steso, discusso e approvato con magiaranza qualificata dal C.S. Successive 
modificbe al Regolamento di applicazione del presente Statuto potranno essere apportate dal C.S. su 
proposta del C.D. con magionmza qualificata. < 
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Art. 15 - DISPOSJZIONI TRANSrroR.JB 

La R.LA.A. inizia ad operare daDa data della stipula della presente coo.veozioDe. 

All'atto dell'entrata in vigore della presente coo.venziooe: 

- fara' parte delle Sezioni il penonaIe specificato uell'eleaco allegato alla pt.aeDte convenzione, che 

includera' la desipazioDe dei Direttori; 

- il C.S. sara' composto dai Direttori delle Sezioni costituenti nomiDati secondo 1'Art.4; esso sara' 

successivamente iDtegrato dai membri cooptati. 

- il CD. sara' composto dai membri eletti dal C.S. nel CD'SO della sua pr.iJM seduta; esso sara' 

successivamente integrato dai membri eveufua1rnente cooptati; 

-nDiJ:ettore della R.LA.A. sara' nominato dal CD. nel CD'SO della sua prima seduta. 


Le aree culturali di intaesse per la R.LA.A.. che coinvolgono l'Ascronomia, l'Astrofisica e la Fisica 

Spaziale includono: 

- Astronomia ed Astrofisica del Sole, del sistema Solare e dei sistemi Planetari; 

- Astronomia ed Astrofisica Stellare e della Galassia; 

- Astrofisica Extragalattica; 

- Cosmologia; 

- As1rofisica delle Alte Energie, Astioparti\:eJle ed Onde Oravitaziooali; 

- Tecnologie Astronomiche ed Astrofisiche. 

Per quanto non esplicitamente ricbjamatnvalgono le regole generali stabilite dalla pt.aeDte 

convenzione e dal D.P.R. 382/1980 e successive integrazioDi e modifiche e, comunque, dalla 

normativa in materia vigente. 
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CoavellZioae per nriaDovo del Ceatre IatenDùvenitari. deao..... 
"Rete Iatenuaivenitaria per rAstio••1Bia e rAltrefisia. (R.LA..A.)" 

TRA 

- l'Università degli Studi di Trieste, rappresentata· dal Rettore pro-tem~ prof. Francesco 
PERONI, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di 
AmministraziOlledel ......•..••......••..•..••.., 
- l'Università degli Studi della Calabria, rappresentata dal Rettore pro-tempore, prof. Giovanni 
LATORRE, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di 
AmministraziOlle del ......•.....•......•........, 
- l'Università degli Studi di CataDia, rappresentata dal Rettore pro-tempore, prof. Antonino 
RECCA, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di 
~lI.edel .............................,. 
- l'Università degli Studi di FireDze, rappresentata dal Rettore pro-tempore, prof. Alberto TESI, 
debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di Amministrazione del 
..••.......•...........••..., 
- l'Università degli Studi dell' Aquila, rappresentata dal Rettore pro-tempore, prof. Ferdinando DI 
ORIO, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di 
Amministrazionedel .. :.....••.•..••.•........ ~ .• 
- l'Università degli Studi di Milano. rappresentata dal Rettore pro-tempore, prof. Enrico 
DECLEV~ debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del ............................, 
- l'Università degli Studi di Milano "Bicocca", rappresentata dal Rettore pro-tempore, prof. 
Marcello FONfANESI, debitamente autorizzato a firmare il presente.atto con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del ............................, 
- l'Università degli Studi di Napoli Federico D, rapptesentata dal Rettore pro-tempore, prof. 
Massimo ~LLI, debi1amente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio 
di Amministrazione del ............................, . 
- l'Università degli Studi di Napoli Parthenope, rappresentata dal Rettore pro-tempore. prof. 
GennarO FBRR.ARA, dèbitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio 
di ~nedel ..•.........................• 
- l'Università degli Studi di Padova, rappresentata dal Rettore pro-tempore, prof. Giuseppe 
ZACCARIA, debitamente autorizzato a firmate il presente atto con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del ............................, 
- l'Università degli Studi di Palermo~ rapp;esentata dal Rettore pro-tempore, prof. Roberto 
LAGALLA, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del ............................, 
- l'Università degli Studi di Pisa, rappresentata dal Rettore pro-tempore, prof. Marco PASQUALI, 

debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di Amministrazione del 

.••.•••.••.•.•...•.........•, 

-l'Università degli Studi di Roma "La Sapienza", rappresentata dal Rettore pro-tem~ prof. Luigi 

FRATI, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di 

~del ............................, 

_ l'Università degli Studi di Roma "Tor Vergata", rappresentata dal Rettore pro-tempore, prof. 




, ­

Renato LAURO, debitamente autorizzato a firmare il pIeSCIlte atto con deh"bera del Consiglio 4i 
~del .•..........................,· 
- l'Universi1à degli StOOi di Roma Tre, rappresentata dal Rettore pro-tempore, prof. Guidò 
FABlANI, debitamente autorizzato a fumare il presente atto con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del .................... "" ... "."' . 
- l'Università del Salento, rapplesentata dal Rettore pro-tempore. prof. Domenico Worgia, 
debitamente autorizzato a firmare il presente atto con deh"bera del Consiglio di Amministrazione dCI 
,. .. ,..,. ..... ,. ........ ,..,..,. ..., 

-l'Università degli Studi di Torino, mppn:sentata dal Rettore pro-tempore. prof. Ezio PEL.lZZETI1, 

debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di Amministrazione del 

.. ,. ....... ,.,. .. ,. .............~ 


- la Scuola Intemazionale Superiore di Studi Avanzati di Trieste mppn:sentata dal Direttore pro­

tem.poIe, prof. Stefimo F ANTONl, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera 

del Consiglio di Amministrazione del .......•.......•.......•. ".., 


PREMESSA 
Allo scopo 
- di sostenere e sviluppare la rete universitaria, prevista dal M.I.U.R.. e già attiva, tra professori e 
ricercatori delle rispettive Università,. nel campo della didattica.. della formazione e della ricerca 
scientifica e tecnologica nelle discipline della Astronomia, dell'Astrofisica, della Fisica Spaziale e 
in generale delle Scicma dell'Universo; 
- di fàvorire ogni possibile sinergia con Enti di Ricerca nazionali ed intemazionali attivi nei campi 
sopra citati (e in particolare con AS.I., I.N.A.F. ed I.N.F.N); 
e ai sensi dell'Art. 91 del D.P.R. 382/1980. integrato e modificato dall'Art. 12 della L. 705/1985. 

,i coDYieÌle eli liti,.q_te ....r. 
a) tra le Università sopra indicate rappresentate dai Rettori e Direttori che sottoscrivono la presente 
convenzione e' costituito il Centro Intenmiversitario denominato "Rete Intenmiversitaria per 
l'Astronomia e l'Astrofisica (R.I.AA)" al fine di gestire iniziative comuni riguardanti la didattica, 
la formazione e la ricerca scientifica e tecnologica nel campo dell'Astronomia e dell'Astrofisica; 
b) la R.I.AA. e' regolata dai seguenti articoli, da ritenersi nella loro interezza quale Statuto del 
Centro Intenmiversitario medesimo. 

STATUTO DELLA R.I.AA 
Art. l - FINALITÀ 
R.I.AA ba la finalità di sostenere, coordinare e promuovere la formazione e la ricen::a universitarie 
nei campi connessi con l'Astronomia, l'Astrofisica, la Fisica Spaziale e in generale con le Scienze 
dell'Universo. 
Essa si propone in particolare di: 
a) coonlinare, promuovere e fàv~ anche nell'ambito di convenzioni. la fonnazione didattica, 
l'alta formazione e la formazione continua. rivolta a studenti, dottorandi di ri~ ricercatori, 
tecnici altamente qualificati. docenti della scuola media, nell'ambito dello studio e delle tecniche 
relative all'Astronomia e all'Astrofisica; specificamente, piaDificare ed organizzare scuole nazionali 
di dottorato di ricerca nelle discipline sopra citate; 
b) sostenere. coordinare e promuovere ricerche in Astronomia ed Astrofisica.. e delle tecnologie 
relative. ad ogni Hvello, sia fondamentali che applicate, anche di concerto con Enti pubblici e 
privati. nazionali (in particolare con AS.I•• I.NAF. ed I.N.F.N.) ed intemazionali (in particolare 
con gli Enti sovranazionali europei E.SA ed RS.O.) nonché con Imprese nazionali ed 
internazionali, che operano nel settore; fornire consulenza scientifica allo sviluppo di grandi 



progetti in Astronomia ed Astrofisica, sia da terra che dallo Spazio; coordinare ricerche originali di 

tipo avanzato. sia per gli aspetti scientifici che tecnologici; come proprio deUa riam::a universitaria; 

cJ favorire lo scambio di informazioni e di materiale fra le Sezioni operanti presso i Dipartimenti e 

gli Istituti delle Università aderenti alla presente convenzione., .anche nel quadro di una 

collaborazione con altri Istituti. Enti di riam::a pubblici e privat4 Imprese, nazionali ed 

intemazionali, che operano nel settore; 

d) promoovere iniziative di orientamento e fornire a Soggetti pubblici e privati consuleoza nel 

campo dell'Astronomia, dell'Astrofisica e delle tecnologie relative. 


Art 2 - SEDE DEL CENTRO , 

Le attività del Centro S8l'8DJlO svolte presso le sedi delle Università e Scuole Superiori che 

sottoscr;.vono questa convenzione, e presso Laboratori e SBoni ad esse collepte anche in 

collaborazione con altri Enti. Il Centro ba sede, ai soli fiDi amministrativi, presso il Dipartimento di 

Fisica dell'Università degli Studi di Trieste, che si occuperà deUa gestioDe amministrativa e 

contabile del Centro stesso. . 


Art 3 - ORGANlZZAZIONE DEL CENTRO 

Al Centro SODO preposti: 

a) il Consiglio Scientifico, 

b) il Consiglio Direttivo. 

c) il Direttore. 

Il Centro è articolato per Sezioni; le Sezioni sono una per ciascuna delle Università o Scuole 

Superiori aderenti. 


Art 4 - LE SEZIONI 

Ogni professore o ricercatore afferisce alla Sezione dell'Università o Scuola Superiore di 

appartenenza secondo quanto definito dall'Art. 12. 

A ciascuna Sezione è preposto un Direttore di Sezione. che è nominato dal Rettore dell'Università o 

dal Direttore di Scuola Superiore di apparteneoza su desigoazione dei componenti la Sezione stessa. 

nDirettore di Sezione resta in carica un triennio e può essere rieletto. 

Le Sezioni SODO il luogo naturale di incontro del Personale afferente alla R.I.AA., il loro 

fimZionamento è descritto nel Regolamento di applicazione del presente Statuto. 


Art 5 - nCONSIGUO SCIENTIFICO 

Del Consiglio Scientifico (C.S.) fanno parte: 

a) i Direttori delle Sezioni, 

b) esperti nel campo dell'Astronomia e dell'Astrofisica, in numero non superiore a tre, cooptati dal 

C.S. a maggioram:a qualificata (secondo le modalità stabilite dal Regolamento di applicazione del 

presente Statuto). 

Per la validità delle riunioni del C.S. è necessaria la presenza almeno deUa metà più uno dei membri 

in carica, escludendo dal computo gli assenti giustificati. 

Il C.S. elegge al suo interno un Presidente che lo convoca e lo presiede. Inizialmente le funzioni di 

Presidente pro temporesono svolte dal decano. 

nC.S., che resta in carica un triennio. ba il compito di: 

- specificare le aree culturali di interesse del Centro; 

- stabilire le direttive di massima deD'attività didattica, formativa e scientifica del Centro. che 

saranno aggiornate amualmente; 

- esaminare, omogeneizzare e appro~ su proposta del C.D., il programma annuale di attività del 

Centro e i conseguenti piani di spesa, in base alla congruità didattica e scientifica; 


, ' 



- approv~ al termine di ogni esercizio, i relativi rendiconti sulle attività scientifica, didattica e 

formativa. 

nc.s. si riunisce almeno due volte all'inno. 


Art. 6 - n. CONSIGUO DIRETI1VO . 

n Consiglio Direttivo (C.D.) è composto da 6 (sei) membri eletti dal C.S. nel suo interno con 

magaioraoza qualificata facendo salva una equilibrata. rappeseotanza delle aree culturali (a nonna. 

del Regolamento di applicazione del presente Statuto); n C.D. ba la facoltà di cooptale altri 

membri rappresentanti di Enti nazionali di ricerca (a norma del Regolamento di applicazione del 

p.resente Statuto). 

I componenti del C.D. (sia che appart.engaIlo, sia che non appartengano all'Università che ospita la 

Sede amministrativa del Centro) sono nominati dal Rettore della Sede amministrativa del Centro su 

designazione del C.S. 

Gli eventuali componenti cooptati del CD., di cui sopra, concorrono alJa determinazione del 

numero legale solo se designati e presenti. 

n CD. designa il Direttore tra i suoi membri provenienti dal C.S. n C.D. ba il compito di 

coadiuvare il Direttore nelJa gestione del Centro. 

nC.D. inoltre definisce, motivandole, le prioritA annuali nell'ambito dei progetti di ricerca nazionali 

promossi dal Centro e dei progetti in campo didattico e formativo, su indicazione del C.S. 

nCD. ba facoltA di formare commissioni scientifiche finaljzzate a fornire specifiche consulenze. n 

CD. ba pure facoltà di formare commissioni paritetiche con al1J:e Istituzioni per lo studio di 

collaborazioni, comdinamenti e COJlCXIdaZioni. 

nC.D. si riunisce almeno due volte all'anno. 


Art. 7 - IL DIRE'ITORE DEL CENTRO 

nDirettore resta in carica lDl trienoio e può essere rieletto UDa sola volta. 

n Direttore (sia che appartenga, sia che non appartenga all'Università che ospita la Sede 

amministrativa del Centro) è nominato dal Rettore della Sede amministrativa del Centro su 

designazione del C.D. 

nDirettore ba il compito di: 

- rappresentare la R.I.A.A.; 

- coordinare le, e sovrintendere alle, attivitA della R.I.A.A.; 

- convocare e presiedere il C.D.; 

- proporre al C.S., prima dell'inizio di ciascun anno, il programma di attività del Centro e il relativo 

piano di spese; 

- predisporre, di coneerto col C.D., al termine di ogni esercizio, i rendiconti consuntivi; 

- predisporre, alJa scadenza del proprio mandato, una relazione sulle attività svolte dal Centro nel 

decorso trieonio. 

In caso di assenza o impedimento, le funzioni del Direttore sono svolte da lDl Vicedirettore, 

proposto dal Direttore fra i membri del C.D. provenienti dal C.S., e designato dal CD. 

n Vicedirettore è nominato dal Rettore della Sede amministrativa del Centro SU designazione del 

C.D. 

Art. 8 - FINANZIAMEN11 E GESTIONE AMMINISTRATIVA 
n Centro e le sue Sezioni possono utilizzare finanziamenti provenienti da Soggetti pubblici e 
privati, nazi~ internazionali, sovraoazionali o comunitari. 
La gestione amministrativa e contabile dei finanziamenti eventl1abneote acquisiti ed afferenti al 
Centro è effettuata in acoordo con il Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la 
Contabilità adottato dall'Università dove ba sede amministrativa il Centro, tenendo conto che il 



supporto amministrativo è assicurato dal Dipartimento di cui all'Art. 2. 

La sede amministrativa del Centro può trasferire finanziamenti ai centri di spesa universitari ai quali 

le singole Sezioni devono far riferimento. ­
Non è previsto che le singole Sezioni siano centri di spesa. 


, In particolare: 


- i fondi come sopra assegnati aftluiscono all 'Università dove il Centro ha sede amministrativa con 

vincolo di destinazione al Centro stesso; 

- i beni infruttiferi acquisiti con fondi assegnati al Centro sono inventariati in apposito registro 

intestato alla R.LA.A. e affidato al Dipartimento di cui all'Art. 2 e dati in consegna alle Sezioni 

costituite; 

- in caso di cessazione del Centro i beni di cui sopra rimarranno di proprietà della Università 

convenzionate e dci Dipartimenti o Istituti che ti banno già in carico. 

Art. 9 - RAPPORTI CON ALTRI ENTI 
II Direttore di R.I.A.A., previo parere favorevole dei Direttori delle Sezioni intmessate o del 
Direttore di uoa singola Sezione interessata; del CS e del CD, può proporre, rispettivamente alle 
Università convenzionate o a una singola Università. la stipula di convenzioni con Enti nazionali. 
U.E.. o non U.E. nell'interesse del Centro. onde integrarne i mezzi, il personale e le competenze 
didattiche e scientifiche. 

Art. lO - RELAZIONE ANNUALE 
Al termine di ogni anno il Direttore presenta ad ogni Università convenzionata una relazione sui 
risultati delle attività svolte, preparata di concerto col C.D ed approvata dal C.D. stesso e dal C.S.. 

Art. Il'- DURATA DELLA CONVENZIONE 
La presente convenzione en1ra in vigore alla data di stipula e ha validità di tre anni. rinnovabile 
previo accordo scritto tra le parti approvato dai competenti organi accademici. 
E' ammesso il recesso di ciascuna delle Università o Scuole Superiori convenzionate, preMa 
disdetta da inviare almeno sei mesi prima della scadenza. 

Art. 12 - PERSONALE DEL CENTRO 
Alla Rl.AA. afferiscono unicamente professori e ricercatori universitari. 
L'elenco dei professori e ricereatori universitari afferenti (a norma di Regolamento) alle diverse 
Sezioni viene approvato dal C.S. in base alle indicazioni dei Direttori di Sezione entro tre mesi 
dall'enttata in vigore della Convenzione e successivamente aggiornato ogni anno. 

Art. 13 - AFFERENZA DI ALTRE UNIVERSITÀ 
Possono entrare a far parte della R.I.AA. altre Università dietro formale richiesta da inoltrare al 
C.S. tramite il Direttore del Centro. 
TaH nuove ammissioni saranno fonnalizzate mediante appositi atti aggiuntivi alla presente 
Convenzione. 

Art. 14 - REGOLAMENTO DI APPLICAZIONE DELLO STATUTO 
Entro sei mesi dell'entrata in vigore del presente Statuto, il Regolamento di applicazione del 
presente Statuto sarà ~ discusso e approvato con maggioranza qualificata dal C.S. Successive 
modifiche al Regolamento di applicazione del presente Statuto potranno essere apportate dal C.S. su 
proposta del C.D. con maggioranza qualificata. 

Art. IS - DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
, Le aree culturali di interesse per la R.I.A.A, che coinvolgono l'Astronomia; l'Astrofisica e la Fisica 

Spaziale includono: 



- Astronomia ed Astrofisica del Sole, del Sistema Solare e dei Sistemi Planetari; 

- Astronomia ed Astrofisica Stellare e della Galassia; 

- Astrofisica Extragalattica; 

- Cosmologia; 

• Astrofisica deDe Alte Energie, AstroparticeDe ed Onde Gravitazionali; 

- Tecnologie Astronomiche ed Astrofisiche. 

Per quanto non esplicitamente richiamato valgono le regole generali stabilite dalla presente 

convenzione e dal D.P.R. 38211980 e successive integrazioni e modifiche e. comunque. dalla 

normativa in materia vigente. 




Università degli Studi di Trieste 
nRettore 

Università degli Studi della Calabria 
nRettore 

Univasità degli Studi di Catanja 
D Rettore 

Univasità degli Studi di Firenze 
nRettore 

Università degli Studi dell' Aquila 
D RettoJe 

Università degli Studi di Milano 
nRettore 

Università degli Studi di Milano "Bicoeca" 
nRettore 

..•.....................•...••..... 


Università degli Studi di Napoli Federico Il 
nRettore 
................................................................... 
Università degli Studi di Napoli Parthenope 
DRettore 
................................................................... 

Università degli Studi di Padova 
n Rettore 

Università degli Studi di Palermo 
D Rettore 

Università degli Studi di Pisa 
nRettore 

Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 
n Rettore 

Università degli Studi di Roma "Tor Vergata" 
DRettore 

Università degli Studi di Roma Tre 
n Rettore 

......••...••...•.......•...•••..•. 


Università del Salento 
nRettore 

................................................................... 


Università degli Studi di Torino 
Il Rettore 
................................... 


Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 
di Trieste - SISSA 
nDirettore 
.......•...•.•..••....•..•..••.•••• 

..................... , il .............................................,. 



